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Sport
Atletica leggera
Giovanissimi in luce
da Codogno e Lodi
tra Parma e Milano

LODI Giovanissimi in luce nell’ultima 
domenica di gare. A Parma, in una riu-
nione interregionale indoor, la portaco-
lori dell’Atletica Codogno Emma Burini, 
ancora appartenente alla categoria Ra-
gazze, sigla un interessante 8”41 sui 60 
metri in batteria ed è terza in finale con 
8”47, mentre sui 50 metri a livello Asso-
luto i codognesi della Cremona Arvedi 
Cristian Mascherpa e Dario Malusardi 
timbrano 6”02 e 6”31. Al Montestella di 
Milano è tempo di campestri con il “Cross 
Challenge Eset”: tra gli Esordienti secon-
do Mirko Bertoletti dell’Atletica Fanfulla. 

Hockey su pista
Giaroni e il Seregno
terzi a fine anno,
giovanili in pareggio

LODI Il Seregno espugna anche 
Montebello e chiude l’anno solare al ter-
zo posto a una sola lunghezza dalla cop-
pia di testa Correggio-Trissino. Nel posti-
cipo domenicale del Girone A della Serie 
A2 la formazione brianzola di mister Luca 
Giaroni e capitan Mauro Fiazza ha cen-
trato la seconda vittoria esterna su due 
del suo campionato battendo in Veneto 
3-2 il Montebello grazie alla rete di Tre-
molada, che ha pareggiato l’iniziale van-
taggio vicentino di Tudela e alla doppiet-
ta dell’argentino Santiago Velazquez. Nel 
finale i padroni di casa accorciano le di-
stanze con Rossi, ma il Seregno tiene be-
ne e conquista altri 3 punti preziosissimi 
salendo così a quota 8, ancora imbattuto 
con due successi esterni e due pari dopo 
quattro giornate. Due vittorie, due scon-
fitte e un pareggio invece è il bilancio 
delle gare del weekend delle giovanili 
dell’Amatori. L’Under 19 ha vinto 4-3 in 
casa del Vittoria Novara (doppiette di Za-
nelli e Pedetti), mentre i “minions” del-
l’Under 11 hanno espugnato di goleada 
14-0 la pista dell’Agrate. Buon 1-1 (gol di 
Dordoni) per l’Under 13 a Novara, men-
tre doppia sconfitta ad Agrate per l’Un-
der 17, battuta 6-4 dai brianzoli, e l’Under 
15, sconfitta invece 12-3.

Pallamano
La Ferrarin Under 16
vince e consolida
il quarto posto

SAN DONATO MILANESE L’ultima 
gara dell’anno solare 2025 equivale al-
l’ultima gioia prenatalizia per la Ferrarin. 
A scendere in campo sabato pomeriggio 
a Casaletto Ceredano è stato solo il team 
Under 16 maschile che ha vinto la sfida 
con il Crenna per 43-38 (Coppola 13 mar-
cature, Cattaneo 9, Lo Re 6, Clema e Riz-
zi 5, Martini 4, Morelli 1). In classifica i 
biancazzurri rimangono al quarto posto 
accorciando le distanze dal Molteno che 
li precede (8 punti la Ferrarin, 12 i lecche-
si) e allungano su Crenna e Leno (5).

di Cesare Rizzi

LODI
L’anagrafe dice 14 anni, ma 

l’esperienza già acquisita in palestra 
è quasi da veterana. Il tricolore indi-
viduale Gold di Padova ha applaudi-
to sul gradino più alto del podio un 
nome nuovo: Alessia Volostiuc, 
classe 2011, dal 2023 portacolori del-
la Ginnastica Fanfulla, approdata al 
titolo italiano Junior 1 nel volteggio 
(terzo oro in tre specialità diverse 
per il club bianconero nell’ultimo lu-
stro dopo i successi di Martina Pa-
ganelli nella trave nel 2020 e di Mar-
ta Uggeri nelle parallele nel 2021, in 
questi casi però nella categoria Se-
nior), affiancato da due argenti tra 
concorso generale e trave. Nata a 
Segrate da una famiglia di origini ro-
mene, Alessia è cresciuta a San Do-
nato e conosce la ginnastica già dal 
2015: «Da bambina ero iperattiva, 
non stai mai ferma, per questo mia 
madre mi ha portato in palestra già 
quando avevo 4 anni», ricorda la 
ginnasta bianconera parlando dei 
suoi primi passi con i colori della 
Madas di Poasco, fino al 2020. 

Dieci allenamenti a settimana
La svolta successiva del percorso 
sportivo di Volostiuc sarebbe stata 
davvero impegnativa per l’età: a 9 
anni, dopo la prima stagione di ago-
nismo a buoni livelli tra le Allieve 1 
e dopo un anno di stop forzato per 
la pandemia, per Alessia arriva l’oc-
casione di allenarsi in Romania, a 
Deva, in una rinomata accademia. 

Volostiuc “esce di casa” di fatto anco-
ra bambina, trasferendosi da sola 
nel Paese di origine della famiglia 
sognando di replicare le azioni degli 
“idoli” Simone Biles e Alice D’Amato: 
«Facevamo già dieci allenamenti al-
la settimana, con sessioni in pale-
stra dalle 8 alle 10 e dalle 17 alle 20 
e la scuola che iniziava alle 10 del 
mattino. Vedevo i miei genitori solo 
a Natale». Una realtà molto com-
plessa per un’atleta così giovane: 
«Sono tornata in Italia dopo due an-
ni, sentivo la mancanza dei miei af-
fetti. Ma l’esperienza in accademia, 
per quanto dura, mi ha fatto capire 
quanto tenessi alla ginnastica». 

Dalla Fanfulla al centro federale
Forgiato il carattere, si tratta di ini-
ziare a “incanalare” il talento di 
Alessia: ci pensano prima l’approdo 
in Fanfulla con la guida dei tecnici 
Marta Devecchi e Francesco Bigna-
mini e poi l’ingresso, lo scorso set-
tembre, tra le atlete “di stanza” nel 
centro tecnico federale di via Ovada 
a Milano. Qui si allena dieci volte la 
settimana con compagne di allena-
mento d’eccezione come Martina 
Maggio e Elisa Iorio (quest’ultima 
argento olimpico 2024 a squadre), 
frequentando online un istituto pri-
vato e costruendo quei progressi 
tecnici che l’hanno portata a sfiora-

re i 50 punti di all around: «Sono 
punteggi che in buona parte mi 
aspettavo, soprattutto nella trave, 
l’attrezzo che mi piace di più. So che 
ho ancora molto margine soprattut-
to nel corpo libero». 

Il grande sogno azzurro
Ora, soprattutto, sa di poter avvera-
re i due sogni più belli: «Diventare 
una ginnasta professionista e, nel 
2026 (e al termine dell’iter per otte-
nere la cittadinanza italiana attual-
mente in corso, ndr), vestire la ma-
glia della Nazionale Junior». Gli oriz-
zonti tricolori di Alessia sono anche 
azzurri. n

Alessia Volostiuc ai tricolori Gold a Padova: oro nel volteggio e due argenti nell’all around e nella trave (foto Dotti)

Ginnastica artistica La  14enne sandonatese campionessa italiana Junior

Il segreto d’oro di Alessia Volostiuc,
sola a 9 anni in accademia in Romania

compleanno, ma brillano anche otto 
argenti e due bronzi. Se si parla di 
tricolori, Marta è sempre pronta a 
rispondere “presente!”. n 
Ce.Riz.

Marta Uggeri impegnata alla trave

LODI
Nel 2015, quando Alessia Volo-

stiuc metteva per la prima volta 
piede in palestra, Marta Uggeri sa-
liva per la prima volta sul podio di 
un tricolore individuale: accadeva 
a Civitavecchia nei campionati ita-
liani Junior di specialità, con la 
santangiolina seconda nella trave 
davanti alla sorella maggiore Lisa. 
«E ora proprio la trave è l’attrezzo 
che mi “tradisce”», scherza l’atleta 
fanfullina a chiosa di un altro cam-
pionato italiano Gold da ricordare. 
Un errore in trave, infatti, le ha im-
pedito di sfondare per l’ennesima 

volta quota 50 punti nel concorso 
generale: cambia poco però in una 
rassegna che l’ha vista tre volte 
d’argento tra le Senior 2, tra all 
around, parallele e corpo libero. 
«Sono contentissima, trave a parte, 
per il concorso generale - la chiosa 
della 23enne - e posso dirmi soddi-
sfatta anche delle finali di speciali-
tà: non sono mai semplici, un po’ 
per la stanchezza dalle giornate 
precedenti e un po’ perché tutto si 
risolve in pochi decimi. Resta 
l’amarezza per gli 0,025 punti man-
cati per il bronzo nel volteggio, ma 
purtroppo qualcuno deve pur arri-

vare quarto». Il bilancio del suo 
2025, con la partecipazione al-
l’Universiade e ai tricolori Assoluti 
di concorso generale, è in ogni caso 
sontuoso: «Difficile essere più sod-
disfatta di così, è stato un anno ric-
co di risultati, emozioni ed espe-
rienze». E di una conferma di con-
tinuità a livelli decisamente alti 
suggellata dal weekend di Padova, 
che l’ha portata a quota 11 meda-
glie tricolori individuali tra le cate-
gorie Junior e Senior e a partire ap-
punto da quel 2015: la “gemma” è 
il trionfo nelle parallele Senior 2 
nel 2021, nel giorno del 19esimo 

Tre argenti per la 23enne di Sant’Angelo: «Resta l’amarezza per gli 0,025 punti mancati per il bronzo nel volteggio»

Marta Uggeri e la “sua” trave traditrice:
«Ma sono contentissima dell’all around»


